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RIUNIONI DEL MESE

”Quando l’Olivetti inventò il primo Personal Computer”

Il 3 novembre al Cial de Brent, alla presenza di circa 25 ospiti, il Presidente Ma-
rina Pitter ha presentato Giovanni De Sandre, ingegnere elettronico, noto per 
aver contribuito alla progettazione della P101 (Programma 101), riconosciuto 
come il primo computer da tavolo della storia. La sintesi che seguirà è frutto 
delle informazioni acquisite da un filmato proiettato ad inizio serata (tratto da 
History channel di SKY), dalle considerazioni di De Sandre e dagli spunti seguiti 
alle domande dei Soci.
La storia del giovane ingegnere iniziò con il colloquio di assunzione fatto con 
l’ingegnere Mario Tchu, capo dei laboratori dell’epoca di Olivetti. Questi durante 
il colloquio chiese a De Sandre quale fosse l’attività che avrebbe voluto svolge-
re: in produzione o in progetto?” e la risposta fu: mi piacerebbe lavorare ai pro-
getti…”, allora Tchu chiese: “ma a lei piacerebbe lavorare sull’evoluzione e sulla 
miglioria dei nostri prodotti già esistenti o invece su prodotti del tutto nuovi?” e 

De Sandre rispose: a me piacerebbe moltissimo lavorare su progetti del tutto nuovi.  L’ingegnere Tchu 
prese il telefono, chiamò l’ingegner Perotto e disse di aver trovato la persona  che faceva per lui! Così fu 
costituito il primo nucleo del gruppo di lavoro dell’ing. Perotto.  De Sandre entrò in Olivetti il 1 aprile 1960.
I lavori alla P101 cominciarono con un profondo studio di fattibilità del prodotto, inizialmente puramente 
teorico. Si voleva realizzare una macchina che non si limitava solamente a fare le quattro semplici opera-
zioni che già facevano le macchine meccaniche. Bisognava inventare qualcosa che doveva essere facile 
da utilizzare e alla portata di un utente non professionista. L’accessibilità doveva essere il suo tratto carat-
terizzante. In secondo luogo doveva essere di dimensioni ridotte. Infine doveva costare il meno possibile. 
Guidati dall’ingegner Perotto, il team cominciò a lavorare su questo progetto elettronico, ed elaborò uno 
strumento che aveva alcune caratteristiche che ancora oggi sono alla base di ogni personal compu-
ter: CPU, memoria RAM, memoria di massa e stampante. La scheda di memoria ci è stata mostrata con 
orgoglio da De Sandre, perché questa memoria esisteva già quando iniziarono a studiare il progetto. Il 
bello fu proprio che si iniziò da una componente del passato, per realizzare la “macchina del futuro”. 
Il lavoro era enorme e bisognava fare presto (i costi di ricerca e studio erano alti, la concorrenza poteva 
anticiparli e l’Olivetti non versava in floride condizioni finanziarie). Il gruppo si mise a lavorare a testa 
bassa. 
Il prodotto fu realizzato anche associando una 
stampante di un vecchio ingegnere dell’Olivetti 
che era uscito dal gruppo per mettersi in proprio. 
La stampante piccola e maneggevole (per l’epo-
ca) contribuì a realizzare un prodotto tutto italiano 
che per circa due anni risultò essere l’unico PC al 
mondo. Il progetto fu presentato alla Fiera di New 
York del 1965 come prototipo, il nuovo calcolatore 
richiamò l’attenzione dei visitatori, i quali trascura-
rono tutti gli altri prodotti esposti dall’Olivetti nello 
stand e in poco tempo fu l’oggetto più visitato. Ne 
furono venduti circa 40.000! Poi giunsero i colossi 
americani (IBM, HP e altri); le difficoltà economi-
che ed anche una miopia nella politica industriale
 dei vertici dell’epoca fecero sì che il PC divenne tutto americano e Steve Jobs ha ringraziato per anni …
La serata si è conclusa con gli applausi dei Soci che sono rimasti soddisfatti per aver co-
nosciuto il pioniere dei PC  ed acquisito ancora nuove conoscenze. Altra bella conviviale!!!!



Assemblea elettiva del Club tenutasi il 17 novembre 2015:

Sono risultati eletti: 
-  Presidente annata rotariana 2017-2018  Luciano Fantuz 
-  Consiglieri annata 2016-2017: 

           Elena Michielin, Maria Luisa Mariotto, Andrea Caso, Gino Romor e Giovanni Maso

Martedì 24 novembre, proseguendo nella linea che il nostro club ha voluto darsi quest’anno, 
e cioè far conoscere le eccellenze del nostro territorio, la presidente Marina ci ha presentato l’ing. 
Corrado Ceresatto, con la conferenza “ Il nuovo Canale di Panama e le sue porte “.
L’ingegnere, che lavora per la Cimolai S.P.A., industria leader nel suo settore, che si è imposta sul 
mercato mondiale per grandi strutture in acciaio, dopo averci illustrato la storia del Canale di Pana-
ma dai suoi inizi, ci ha raccontato come sono state costruite, trasportate, installate, e come funzio-
nano le enormi paratoie d’acciaio del nuovo Canale di Panama, aperto da poco.
Non possiamo che ammirare opere di tale complessità, importanza e, diremmo quasi, al limite 
dell’impossibile!

La nostra Presidente Marina ed il Relatore Ing.Ceresatto        Saluto alle Bandiere

Durante la conviviale la presidente ha consegnato una lettera di congratulazioni da parte del nostro 
governatore Giuliano Cecovini al dott. Giulio Sartori, vincitore della Borsa di Studio indetta dal Di-
stretto 2060 e sostenuta dalla Fondazione Rotary.
Giulio Sartori, che è biologo, e che sta completando il suo dottorato al Cro di Aviano, ci ha esposto 
i suoi progetti per l’anno di studio che compirà a Bellinzona, Svizzera. Il Rotary club Sacile Cente-
nario, che aveva presentato al distretto la sua candidatura, ha promesso di seguire da vicino il suo 
percorso, e di invitarlo altre volte a raccontarci le sue esperienze all’estero.
La serata si è conclusa tra gli applausi, tra i quali quelli dei numerosi ospiti presenti.



NOTIZIE

Viaggio in Camerun del nostro Socio e Past President 2010-11 Giacomo Panarello

Il viaggio in Camerun dal 20 al 27 ottobre ha rappresentato per Wilma e me un esperienza indimenticabi-
le, a partire dai simpatici compagni di viaggio, i quattro musicisti della Mauro Brisotto Band per proseguire 
con le molteplici esperienze vissute in Camerun e per concludere con i contatti instaurati con i Rotariani 
locali e l’Ambasciatrice Italiana. Abbiamo partecipato ad un evento di fundraising a favore del RC Yaoun-
dè Etoile allietato dalla Brisotto Band, che successivamente ha tenuto un altro concerto nell’ambito della 
settimana italiana della cultura. Siamo stati ospiti dell’Ambasciatrice in ambasciata ed infine ho tenuto 
una conferenza all’Università di Yaoundé sui problemi nutrizionali dei nefropatici. Il ricordo più bello è 
certamente legato all’affetto che i Rotariani del RC Yaoundè Etoile ci hanno riservato (siamo stati ospitati 
da loro) ed alla certezza che la collaborazione instaurata con loro e l’ambasciata Italiana si cementi nel 
progetto di far pervenire a tre ospedali rurali del Camerun  tre ambulanze donate da un imprenditore ita-
liano. A seguire alcune immagini:

Termitaio                                                                                 Maschere tribali usate come passaporti dalle tribù locali

Ricevimento in Ambasciata  (alla mia sn l’Ambasciatrice, 
il presidente ed un socio del RC Y.E. alla dx di Wilma 2 
soci del RC Y.E).

Wilma e Giacomo con alcune socie del Rotaract Yaoundé 
Etoile



NOTIZIE

Nella Newsletter di novembre (periodico del distretto) siamo stati citati nel settore intitolato: 
“Dai club”.
Nella parte “dicono di noi” stava scritto: “Da Londra a Sacile, tutti uniti nel segno del Rotary”, volendo così 
segnalare l’importanza dell’incontro tra il Rotary club Sacile Centenario e quello di Londra, Norwich Park, 
con cui siamo gemellati.
Infatti il nostro club ha ospitato con grande calore quello inglese, in una conviviale al Cial de Brent, e con 
una gita all’Expo di Milano, compiuta insieme a settembre, in una giornata bella e affollata.

Venerdì, 13 novembre, Telepordenone ha mandato in onda, nell’ambito di una serie di trasmissioni 
di informazione rotariana, un’intervista con Maria Luisa Mariotto, che ha parlato del service “Festival 
delle idee,” che il club Sacile Centenario ha dedicato ai ragazzi delle scuole superiori.
Maria Luisa, ideatrice dell’iniziativa, che è già quest’anno alla sua terza edizione, ha spiegato come nel 
Festival siano coinvolte scuole di indirizzo diverso, con molteplici settori in cui esprimere la creatività, 
e come lo scopo finale sia che i ragazzi abbiano la possibilità concreta di avere un riscontro al di fuori 
dell’ambito scolastico.
In più verrà inserito nel Festival anche un concorso a livello nazionale sul tema: “Bullismo e cyberbulli-
smo”.
Il filmato sarà messo a disposizione dei soci.



NOTIZIE
Sabato 14 novembre, durante il Forum distrettuale sulla Onlus e la Fondazione Rotary  tenutosi a 
Mogliano Veneto, il Governatore Giuliano Cecovini  ha consegnato alla presidente del club Sacile Cente-
nario Marina Pitter un riconoscimento d’eccellenza da parte del Rotary Internazionale, per i fondi donati 
a favore di Polio Plus.
Infatti il club è stato tra i massimi contribuenti nel Distretto.
Marina ha voluto subito rendere partecipi tutti i soci, che si sono spesi senza risparmio per ottenere tale 
risultato, mostrando loro l’attestato e ringraziandoli.

Domenica 22 novembre, ci siamo ritrovati 
a Borgo delle Rose, ospiti di Ivana, non solo per 
passare tutti assieme un pomeriggio piacevole, 
ma soprattutto per raccogliere fondi per la Via di 
Natale, istituzione che si occupa dell’assistenza 
ai malati in fase terminale e che si fonda esclusi-
vamente sul volontariato.
Abbiamo così organizzato una castagnata con 
tombola.
Nel grande ambiente, rallegrato da un bel cami-
netto acceso, i numerosi ospiti hanno preso po-
sto nei tavoli dove, oltre a seguire il gioco, hanno 
potuto gustare dolci e pasticcini di vario tipo, ma 
soprattutto castagne ottime e calde. Giacomo 
aveva preparato un delizioso dolce, sempre di 
castagne, e Maria Rosa i suoi biscotti speciali, 
che sono stati assegnati come premio alle molte 
persone che hanno fatto ambo.
Bravissimo il banditore che teneva il cartellone e 
che ci ha fatti stare tutti allegri.
Ma quello che conta è stato il risultato, una cifra 
veramente insperata, che consegneremo in una 
prossima conviviale alla signora Carmen Gallini, 
Direttrice della Casa Via di Natale.
Grazie Ivana!

Nel pomeriggio di sabato 28 novembre, Marina ha organizzato una visita alla mostra di Joan Mirò, 
che si è aperta a Villa Manin di Passariano.
Siamo stati accolti da Marco Minuz, il curatore stesso, che ci ha spiegato il taglio particolare che ha voluto 
dare alla mostra, presentando non solo le opere dell’artista nella seconda parte della sua vita, da quando 
cioè ha abbandonato Parigi e si è trasferito a Palma di Maiorca (evento che ha portato un cambiamento 
nel suo modo di dipingere), ma anche l’ambiente in cui ha lavorato, gli oggetti di cui si è circondato, e le 
molte foto che testimoniano della sua vita e del suo operare.
Era presente anche Piero Colussi, soprintendente di Villa Manin e nostro socio, che alla fine della visita ci 
ha condotti in una delle Esedre della Villa, dove era allestita un’interessante mostra fotografica, intitolata 
“900 e dintorni”, con foto dei primi decenni del novecento, riguardanti vari aspetti della vita che in quell’e-
poca si svolgeva in Friuli.

Domenica 29 novembre, sfidando una giornata molto rigida, Carmen con la nostra amica Stefania 
Diamare hanno patecipato al primo mercatino di Natale di Sacile, con una bancarella in cui erano esposti 
pregevoli lavori eseguiti dalle nostre socie.
Ringraziamo Carmen e Stefania che hanno offerto il ricavato al Rotary, in aiuto di chi ha più bisogno, ed 
anche le amiche che hanno lavorato per questo scopo.



PROGRAMMA DI DICEMBRE


